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Nostro servizio 
SANREMO — «Ho il mio la
boratorio e ne sono appaga
to. Ma tutti l laboratori di 
questo mondo non servireb
bero a nulla senza la pace». 
Chi parla è Linus Paullng, 
premio Nobel per la Pace e 
per la Chimica. Quando gli 

Earllamo del progetto di 
:eagan (1.600 miliardi di 

dollari per armamenti in 
cinque anni, corrispondenti 
al 7% del prodotto interno 
lordo statunitense), rispon
de: «Una follia.. E lo ripete 
tre volte. 

Llnus Paullng, 82 anni, al
to, vigoroso, ricco di vitalità, 
sempre pronto ad applicare 
la categoria dell'Ironia an
che quando parla della sua 
disciplina di studio («me ne 
importa relativamente pocot 
dice) è a Sanremo per parte
cipare, con altri 34 Nobel, al
le manifestazioni per 11 150° 
anniversario della nascita 
del Alfred Bernhard Nobel 
che nella cittadina ligure 
trascorse gli ultimi anni del
la sua vita. Paullng stesso ci 
affida una notizia Inedita. , 

Il presidente americano a-
veva chiesto die In tutti gli 
ospedali venisse istituito un 
centro di cure atomico per 
soccorrere le vittime di una 
eventuale guerra nucleare. 
«Molti medici statunitensi 

Incontro con lo scienziato: parliamo delle «guerre stellari» 

«Sono una follia i piani 
di Reagan per le armi» 

Parla Pauling, Nobel per la pace e la chimica 
«Sulle nostre teste ruotano cinquemila satelliti e nessuno sa quanti portano ordigni» 

«Senza la pace il mio laboratorio non serve» - A Sanremo per il 150° di Nobel 

sono ultraconservatori — 
spiega Pauling — ma a que
sta richiesta hanno risposto 
seccamente di no. Ormai la 
bomba di Hiroshima è un pe
tardo. Se un ordigno a testa
ta multipla cadesse su New 
York o su Mosca ucciderebbe 
dieci milioni di persone; non 
vi sarebbero più nò ospedali 
né medico, con centri di tera
pia atomica o senza». 

Ma perché è una follia il 
progetto dei 1.G00 miliardi di 
dollari, li dispositivo fanta

scientifico che dovrebbe di
struggere qualsiasi missile 
in arrivo? «intanto — osser
va Paullng — lo credo che la 
realizzazione del progetto 
presenti non poche difficol
tà. Ammettiamo tuttavia di 
riuscire a risolvere il proble
ma. Basterebbe che 11 dispo
sitivo lasciasse passare 11 5% 
del missili in attacco perche 
un intero continente venisse 
distrutto. Oggi nel mondo e-
slstono 50.000 ordigni nu
cleari: 30.000 in Occidente, se 

comprendiamo anche 1 mis
sili della Gran Bretagna e 
della Francia, e 20.000 In tr
ilione Sovietica. Il progetto 
di Reagan rappresenta un 
formidabile acceleratore del
la corsa al riarmo. Siamo al 
centro di una spirale infer
nale e, purtroppo, l'opinione 
pubblica sembra non ren
dersi conto che ogni giorno 
ci avvicina alla catastrofe». 

Pauling parla con voce 
chiara e tranquilla; improv
visamente alza una mano 

§er indicare 11 cielo grigio di 
anremo, che da due giorni 

smentisce l'antica leggenda 
di città del sole: «Non biso
gna dimenticare che sulle 
nostre teste stanno ruotando 
cinquemila satelliti e nessu
no sa quanti di questi cin
quemila oggetti volanti sia
no armati e con quali armi. I 
missili intercontinentali 
vengono lanciati a 15.000 
chilometri di distanza, con 
un margine di errore di 200 
metri che si ridurrà a 5 fra Il Presidente Ronald Reagan. Il premio Nobel Linus Pauling. 

qualche anno. Tra dieci anni 
nessun sottomarino riuscirà 
più a nascondersi e allora 
verranno escogitati nuovi di
spositivi di difesa e di attac
co. Anche un eccesso di dife
sa può essere fatale, perché 
chi crede di sentirsi sicuro è 
Indotto a premere 11 bottone 
per primo. Infine si profila il 
pericolo di una proliferazio
ne nucleare nel Terzo Mon
do. OH Stati Uniti vendono al 
Paesi In via di sviluppo ma
teriale fissile che può essere 
utilizzato per costruire cen
trali elettriche ma anche or
digni nucleari». 

Negli anni del maccarti
smo Llnus Paullng era stato 
messo all'indice eli suo pas
saporto ritirato. Ora 11 Pre
mio Nobel statunitense è ve
nuto a Sanremo per presen
tare un progetto di pace: bi
sogna bloccare la produzio
ne di missili e distruggere 
gradualmente l depositi esi
stenti. Come riuscirvi? «So 
che non è facile, ma non ab
biamo alternative. La gente 
crede più agli scienziati che 
al politici. Bisogna che gli 
scienziati escano dal labora
tori e vadano tra la gente a 
spiegare come stanno real
mente le cose. Altrimenti 
presto o tardi l missili nu
cleari verranno usati, e sarà 
la fine del genere umano. 

Flavio Michelini 

Washington alimenta un focolaio che minaccia di estendersi 
Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — L'esercito san-
dinlsta è riuscito ieri, dopo 
una lunga, durissima batta
glia a conquistare le alture al 
Nord della cittadina di Jala-

f>a tra la collina El Castillo e 
'altipiano Fila De La Yegua 

che erano state occupate da 
sabato da 1.200 somozisti pe
netrati In territorio nicara
guense. 

La battaglia è stata duris
sima e molto sanguinosa. E 
durata praticamente senza 
interruzioni da quando sa
bato scorso i controrivolu
zionari avevano attraversato 
11 confine da due località vi
cine, divisi in due colonne di 
500 e 700 uomini appoggiati 
dai fuoco dell'artiglieria pe
sante e da un miglialo di sol
dati honduregni. 

Fallita la tattica di gen
naio-febbraio, quando 1 so
mozisti avevano Infiltrato 
1.200 uomini divisi In gruppi 
di 250-300 che erano entrati 
in diversi punti della lun
ghissima frontiera tra Hon
duras e Nicaragua e che poi 
erano stati affrontati uno a 
uno e duramente colpiti dai 
sandinisti, questa volta 1 capi 
della CIA che dirigono le o-
perazioni hanno scelto la 
tattica di concentrare l'at
tacco su un obiettivo che 
molto probabilmente doveva 
essere l'occupazione della 
cittadina di Jalapa, meno di 
20 chilometri dal confine. I 
controrivoluzionari ed 1 loro 
mandanti sembrano mante
nere fermo l'obiettivo di vo
ler occupare una parte anche 

Managua annuncia: respinto 
il nuovo attacco al confine 

Una battaglia durissima ha impegnato le forze sandiniste per quattro giorni - Nonostan
te la vittoria, continua la minaccia - Si deteriora la situazione interna in Honduras 

se ridotta dei territorio con 
un centro abitato di qualche 
consistenza per insediare un 
«governo libero». 

Fra i miliziani e l'esercito 
nicaraguensi hanno avvista
to subito le due colonne che 
sconfinavano ed hanno op
posto prima una forte resi
stenza per contenere l'attac
co, poi sono passati al con
trattacco. I somozisti sono 
riusciti a penetrare in terri
torio nicaraguense 13 chilo
metri domenica, ma poi han
no dovuto ripiegare. Martedì 
si erano attestati su una se
rie di rilievi a 13 chilometri 
al Nord di Jalapa, a soli 5 chi
lometri dal confine con 1* 
Honduras. Speravano evi
dentemente di poter difende
re quelle posizioni favorevoli 
per attendere rinforzi e per 
passare al contrattacco. Ma 
ieri 1 sandinisti hanno preso 
d'assalto le posizioni nemi
che sulle colline ed hanno 
cacciato più indietro i somo
zisti che ormai sono a ridos
so del confine. 

Aprendo iera sera la ses
sione del Consiglio di Stato, 
il coordinatore della Giunta 
di governo, comandante Da
niel Ortega, ha potuto an
nunciare che i somozisti era
no stati sloggiati dalia-cate
na di rilievi al Nord di Jala
pa. Le perdite umane sono 
state alte, per la violenza dei 
combattimenti e per le ca
ratteristiche del terreno, tut
to ondulato, con torrenti e 
fiumiciattoli che attraversa
no vallate e strade, con una 
vegetazione che è ancora ra
da alla fine della stagione 
secca. 

Secondo quanto aveva di
chiarato la scorsa settimana 
Daniel Ortega, 1 controrivo
luzionari accampati al Nord 
della provincia di Nuova Se
govia in territorio dell'Hon
duras erano 2.500. Di questi 
1.200 sono entrati sabato in 
territorio nicaraguense. Re
stano dunque altri 1.300 
pronti ad una nuova invasio
ne. Il pericolo continua, an
che se l'Importante vittoria 

militare riportata dai sandi
nisti potrebbe indurre alla 
prudenza, o almeno a una 
pausa per raccogliere le for
ze, i somozisti, l capi dell'e
sercito dell'Honduras e so
prattutto gli ufficiali della 
CIA e dell'esercito statuni
tense che dirigono le opera
zioni. 

Intanto a Managua sono 
stati presentati in una confe
renza stampa i prigionieri 
catturati su diversi campi di 
battaglia. Di particolare gra
vità quanto ha affermato 
Ramiro Antonio Silva, un 
costaricense caduto prigio
niero giorni fa nei pressi del
la frontiera Sud del Nicara
gua. «Sono stato addestrato 
— ha detto Silva — nella ba
se controrivoluzionaria ubi
cata nella fattoria "La Ami-
stad" in territorio di Costari
ca. Un giorno sono arrivati 
Eden Pastora (l'ex coman
dante Zero - n.d.r.) e il colon
nello costaricense Juan Or-
tiz, capo militare della locali
tà di Upala. Questo ufficiale 
forniva vestiti, alimenti e 

medicine alla base e si incon
trava regolarmente con il 
nostro capo Victor Quinta
na». Viene vosi confermato 
che i controrivoluzionari 
contano con complicità im
portanti nelle forze armate e 
nell'apparato statale di Co
starica, dove si scontrano le 
due linee: una, impersonata 
dal ministro degli Esteri Fer
nando Volio e appoggiata 
dagli Stati Uniti, antlsandl-
nisla e aggressiva; l'altra, 
che fa capo al ministro degli 
Interni Angel Solana, dispo
sta Invece al dialogo e al ne
goziato. 

Il vicecapo della sicurezza 
dello Stato nicaraguense co
mandante Juan José Ubeda 
dal canto suo ha elencato più 
di 10 basi controrivoluziona
rle nel Nord di Costarica, nei 
pressi della frontiera, ed ha 
precisato che alcune di que
ste sono state chiuse dopo 
una denuncia del governo 
nicaraguense, ma che gli oc
cupanti sono stati semplice
mente trasportati altrove. In 
particolare nella fattoria «El 

Amo» è stata collocata una 
installazione per interferire 
nella televisione nicara
guense e lì ha anche sede la 
radio controrivoluzionarla 
«La voz de Sandlno». 

Intanto dall'Honduras 
giungono notizie di un rapi
do deteriorarsi della situa
zione per quanto riguarda 1 
diritti umani. Uno studente 
universitario e uno del suol 
professori sono stati rapiti e 
sono scomparsi da un palo di 
giorni, mentre un altro pro
fessore che era scomparso la 
scorsa settimana è riapparso 
morto. Il suo corpo aveva e-
vldentl segni di orribili tor
ture. I due rapiti di questi 
giorni sono lo studente della 
facoltà di Ingegneria Marco 
Antonio Flores di 28 anni e 11 
professor Efraln Duarte Sal-
gado di 34 anni. 

Il preoccupante accen
tuarsi della repressione In
terna In Honduras è 11 corol
lario necessario alla scelta 
del governo e delle forze ar
mate di trasformare il Paese 
In una base militare di ag
gressione al Nicaragua e alla 
guerriglia del Salvador. In 
questo ruolo assegnato dall' 
Amministrazione Reagan 
non può. evidentemente es
serci spazio per la minima 
opposizione o 11 minimo dis
senso. Di qui il crescere 
preoccupante di denunce di 
arresti arbitrari, di casi di 
tortura, di scomparsi e di as
sassinati dalle forze di sicu
rezza. 

Giorgio Oldrini 

Pechino attacca 
l'ingerenza USA 

in Centro America 
Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Quella di Rea
gan in America Centrale è 
una politica che non può 
funzionare. I cinesi l'aveva
no lasciato intendere da pa
recchio tempo, dal modo in 
cui davano le notizie sul Sal
vador e sul Nicaragua. Ma 
ora hanno deciso di dirlo 
chiaro e tondo con un com
mento sui Quotidiano del 
popolo. «La politica di Inter
ferenza degli Stati Uniti nel 
confronti dell'America Cen
trale — scrive In apertura di 
pagina degli esteri l'organo 
del PCC — è in sé un grave 
fattore di instabilità nella re
gione». 

Negli ultimi giorni e nelle 
ultime settimane i notiziari 
di Nuova Cina non erano 
stati teneri con le enuncia
zioni di Reagan e neppure 
con quelle, precedenti, della 
Klrkpatrick, la sua amba
sciatrice all'ONU. Immanca
bilmente le accompagnava

no con le reazioni in senso 
contrario negli Stati Uniti, 
con quelle negli altri Paesi 
dell'America Latina, e con il 
riferire le posizioni di Mana
gua e del ribelli salvadore
gni. Ora il commento rende 
più ufficiale la posizione cri
tica di Pechino. 

L'articolo, non firmato, ri
prende In parte quella che fi
no a qualche tempo fa era 
stata l'interpretazione domi
nante da parte cinese: «È ve
ro che la prolungata turbo
lenza in America Centrale è 
in una certa misura legata 
alla rivalità e all'ingerenza 
delle superpotenze» (cioè gli 
USA, da una parte, e l'URSS, 
attraverso Cuba, dall'altra, 
come qui si Insisteva nel pas
sato). «Ma — prosegue 11 
commento, e l "ma" In cinese 
pesano più che in qualsiasi 
altro.linguaggio politico — 
la causa di fondo risiede nel
le acute contraddizioni tra le 
dittature sostenute dagli 
Stati Uniti e l popoli che lot

tano contro di esse e per la 
democrazia e la libertà» 

Qui l'organo del PCC si 
schiera: «La lotta contro la 
dittatura in America Centra
le fa parte della rivoluzione 
nazionaldemocratlca dei po
poli latino-americani». E an
cora: «Malgrado il tentativo 
di certe forze esterne di trar
re profitto da questa rivolu
zione, esso non può In alcun 
modo modificare la natura 
di una giusta lotta, che sta 
ottenendo crescente simpa
tia e sostegno dal Paesi Lati
no-americani e nel resto del 
mondo». 

Se ancora un palo d'anni 
fa si poteva notare «com
prensione» verso Washin
gton, ora si dice esplicita
mente che «se non si elimina 
l'Ingerenza USA, un più am
pio aluto militare USA o quel 
che l'amministrazione Rea
gan definisce sforzi per "pro
muovere il processo demo
cratico", si potranno solo a-
cuire le contraddizioni nella 
regione, e suscitare una più 
forte opposizione da parte 
del popoli nell'America Cen
trale e nel resto dell'America 
Latina. C'è chi In America — 
prosegue il commento — os
serva che T'avventura mili
tare" non può risolvere 1 pro
blemi dell'America Centra
le». «Questq — conclude il 
Quotidiano del popolo — è 
corretto». 

Siegmund Ginzberg 

Centinaia 
a Milano 
in corteo 
conle 
famiglie 
degli 
«scom
parsi» 
argentini 
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NELLA FOTO: 
un momento 
della manife
stazione a Mila
no sul dramma 
dei «desapare
cidos». 

MILANO — Erano in centinaia ieri pomeriggio insieme alle famiglie 
dei «desaparecidos». Un corteo è partito da Largo Cairoti verso le 
18 e si è snodato per le vie del centro. Il comizio si è svolto sotto 
le finestre de! consolato argentino in via Gonzaga, a lato di piazza 
del Duomo. Hanno parlato Louis, in rappresentanza delie famiglie 
degti scomparsi, e Luigi Basso, della Lega per i diritti dei popoli. 

Numerose le adesioni: dal sindacato unitario alle ACLI. alle varie 
associazioni e comitati di solidarietà con i paesi dell'America Latina. 
al PCI. alla FGCS. al PEDI, al PSI, al PdUP. al PRI, a DP. al coordina
mento donne della DC. 

Nei giorni scorsi parecchie iniziative erano state decise nei quar
tieri e in diversi comuni della provincia con • rappresentanti dei Paesi 

sudamericani esuli a Milano. Intanto a Bologna il Consiglio regionale 
dell'Emilia-Romagna ha unito la propria indignazione a quella del 
Presidente Pertini per la risposta di «spietato cinismo» data dal 
governo argentino su! problema dei «desaparecidos». 

Lo afferma una risoluzione proposta dai gruppi PCI, DC, PSI. PRI 
e PdUP ed approvata dal Consiglio con l'astensione del PSDI. Nel 
documento s'invita il governo italiano a non lasciare nulla d'intenta
to nell'ambito di una politica di pace per tutelare i diritti dell'uomo 
in Argentina e si chiede ai cittadini ed ai mezzi d'informazione di 
operare affinchè esprimano la solidarietà umana e politica con i 
democratici latino-americani così come indica la coscienza civile e 
democratica della regione. 

Nostro servizio 

TORINO — Quanti conosce
vano il nome di Oscar Rome-
ro prima che fosse ucciso 
nella chiesa della Divina 
Provvidenza mentre celebra
va la messa? Pochi, forse. Ma 
dopo quel 25 marzo di tre an
ni fa che vide il sacrificio del 
«cardinale del poveri», il suo 
nome è corso per tutto il 
mondo. In sua memoria so
no sorti Comitati di solida
rietà con ia lotta che i popoli 
dell'America centrale con
ducono in condizioni diffici
lissime contro l'imperiali
smo americano per la libertà 
e la democrazia. Uno di que
sti comitati opera a Torino 
ed è sua l'organizzazione di 
questo IV incontro Interna
zionale «Oscar Romero» dei 
Comitati cristiani di solida
rietà col Centroamerica. È il 
primo che si svolge in Euro
pa, gli altri si sono tenuti a 
Città del Messico (1980), Rio-
bamba, Equador (1981) e 
Cuernavaca, Messico (1982). 

Numerose le adesioni per
venute al convegno ma una, 

I cattolici USA: 
«Al più presto 

pace nel Salvador» 
L'auspicio espresso in un messaggio per
venuto a un convegno in corso a Torino 

per le molte implicazioni che 
porta, è stata comunicata ie
ri mattina in apertura dei la
vori. Viene dagli Stati Uniti 
ed è indirizzata al Comitato 
di solidarietà cristiana col 
Salvador. La Conferenza 
cattolica statunitense augu
ra «che l'incontro abbia il mas
simo successo (...) nella spe
ranza che la pace con la giusti
zia possano venire al più pre
sto nel Salvador». 

In apertura dei lavori è 
stata annunciata la parteci
pazione di mons. Bettazzi 
presidente della Pax Chrlsti. 
Salutati con particolare ca

lore dall'assemblea, monsi
gnor Mendez Arceo, vescovo 
di Cuernavaca, e mons. Ca-
pucci. Applaudendo quest' 
ultimo i Comitati riuniti a 
Torino hanno saldato la lot
ta di liberazione del Centroa
merica con quella altrettan
to difficile 'dei fratelli palesti
nesi: 

I lavori del IV incontro en
treranno nel vivo da oggi con 
le riunioni delie commissio
ni. I risultati del loro lavoro 
si conosceranno sabato e do
menica, giornata conclusiva 
del convegno. 

Nei materiali distribuiti 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La conferen
za plenaria dell'episcopato 
polacco ha auspicato, In un 
documento diffuso ieri al 
termine di due giorni di lavo
ri, la revoca dello «stato di 
guerra», la liberazione del 
prigionieri politici e la rias
sunzione al lavoro del licen
ziati per rappresaglia. L'au
spicio dei vescovi appare tut
tavia destinato a restare In
soddisfatto. Documenti di 
organismi del potere e di
chiarazioni di suol esponenti 
lasciano chiaramente inten
dere che, a breve scadenza 
almeno, non si pone alcuna 
Ipotesi di riconciliazione na
zionale. Ogni giorno di più, 
inoltre, mentre le posizioni si 
Irrigidiscono, la propaganda 
ufficiale assume toni trion
falistici che ricordano un 
non lontano passato, sino al
l'amaro risveglio impasto 
dagli scioperi del luglio e a-

I vescovi polacchi: porre fine alla repressione 
Un documento della conferenza episcopale chiede la revoca dello «stato di guerra, la liberazione dei prigionieri politici e la riassunzione dei 
licenziati» - Ma le autorità sembrano irrigidirsi: per ora niente riconciliazione nazionale - Toni trionfalistici degli organi del potere militare 
gosto 1980. Mercoledì l'uffi
cio politico del Poup ha di
scusso gli eventi del primo 
maggio e ne ha tratto la con
clusione che la dimensione 
delle manifestazioni ufficiali 
«è stata l'espressione del cre
scente apprezzamento e so
stegno alla politica dell'inte
sa e del lavoro comune per la 
rinascita, della Polonia e per 
il rapido superamento della 
crisi. L'ufficio politico — si 
legge ancora nei comunicato 
— sottolinea che la parteci
pazione di massa del cittadi
ni alle celebrazioni della fe
sta del lavoro significa in pa
ri tempo il fallimento dei 
tentativi del gruppi avventu

ristici che hanno invitato al 
boicottaggio delle celebra
zioni del Primo maggio». 

Secondo l'ufficio politico 
del Poup, «l circoli imperiali
stici dell'Occidente e le forze 
distruttrici all'interno vo
gliono ad ogni casto bloccare 
le prospettive di una ripresa 
dell'economia, la crescita del 
movimento di rinascita na
zionale, lo sviluppo del dialo
go tra Stato e Chiesa e in 
particolare disturbare l pre
parativi della visita di Gio
vanni Paolo II in Polonia». 

Il documento conclude af
fermando che «l'elemento 
determinante la situazione 

in Polonia, e decisivo per il 
suo avvenire, è rappresenta
to da coloro che vedono nel 
lavoro, nella calma e nella 
lotta per il rinnovamento so
cialista le condizioni reali 
per uno sviluppo dignitoso 
del Paese da coloro I quali 
nella grande manifestazione 
di classe del primo maggio 
— espressione della volontà 
del lavoratori — hanno dato 
una prova dell'alta coscienza 
civile della società». 

Anche il Comitato di dife
sa (organismo politico-mili
tare che si occupa, tra l'altro, 
dell'ordine pubblico) del voi
vodato di Cracovia (teatro II 

primo e II 3 maggio di mani
festazioni di protesta, tra le 
quali quella nella quale a No-
wa Huta perse la vita un gio
vane operalo) ha ritenuto di 
poter sottolineare che nel 
voivodato «prosegue In modo 
positivo il processo di stabi
lizzazione e di ricostruzione 
della fiducia sociale». 

Il generale Jpmzelskl In 
persona. Infine, mercoledì, 
in un incontro con una dele
gazione dell'industria del 
ferro e dell'acciaio, ha an
nunciato che circa 90 mila 
del 250 mila dipendenti dell' 
industria metallurgica han
no aderito al nuovi sindaca

ti. Quanti dei 90 mila sono in 
realtà del pensionati non è 
stato precisato. Secondo fon
ti ufficiali, almeno 1115% del 
militanti del nuovi sindacati, 
avendone raggiunta l'età, 
godono del sacro diritto alla 
pensione e non lavorano più 
nell'azienda dove risultano 1-
scrittl. 

Ma torniamo al documen
to della conferenza plenaria 
dell'episcopato. Nell'In for
mare che II Papa ha appro
vato il programma delia visi
ta, Il documento dichiara: «Il 
pellegrinaggio del Santo Pa
dre in Polonia diviene oggi 11 
pellegrinaggio della speran

za nazionale. Nello spirito di 
tale speranza ci si devono at
tendere la revoca dello stato 
di guerra, Il ripristino delle 
libertà civili, la liberazione 
del prigionieri condannati In 
seguito all'introduzione del
lo stato di guerra* e che «sia
no riassunte al lavoro le per
sone licenziate a causa delle 
loro opinioni». 

I vescovi polacchi espri
mono infine la speranza che 
«le autorità amministrative e 
1 responsabili delle aziende e 
delle scuole permetterar.no 
al dipendenti e al giovani di 
partecipare a tutte le pre
ghiere e di Incontrarsi con 11 

sovrano Pontefice». Nessuno 
dubita che quest'ultima 
•speranza» verrà esaudita nel 
senso che In ogni località do
ve il Papa sosterà si concede
ranno l richiesti permessi a 
lavoratori e studenti di as
sentarsi dalla fabbrica e dal
la scuola. 

Il programma della visita 
prevede l'arrivo del Papa a 
Varsavia nel tardo pomerig
gio del 16 giugno. AI mattino 
del 17, tra una cerimonia re-
llglasa e l'altra, li Pontefice 
si Incontrerà con le autorità 
dello Stato. Le principali cit
tà che egli visiterà sono, nel
l'ordine: Czcstochowa, Po-

nella sede dell'Incontro — 
una periferica parrocchia to
rinese — come nel pannelli 
affissi nella sala, numerosi 1 
motivi di interesse. La socie
tà nel Centroamerica sta 
cambiando e la Chiesa an
che. Un manifesto ricorda 
che in Guatemala ci sono l 
«desaparecidos» e i morti, do
po il rovesciamento del regi
me democratico di Arbentz, 
hanno superato gli SO mila 
«un'altra Hiroshima: Ma le 
quattro organizzazioni che 
guidano la guerriglia si sono 
unite nel Fronte di liberazio
ne nazionale e — fatto di 
grande rilievo — nella lotta 
sono entrati gli Indios, vale a 
dire 11 70 per cento della po
polazione. In Salvador, con 
l'approvazione di monsignor 
Romero, si fondarono nuove 
forme di vita religiosa più vi
cine al popolo. Un opuscolo 
reca la testimonianza di suor 
Rosa ^coordinatrice dei siste
ma educativo e di alfabetizza
zione» nelle zone controllate 
dal Fronte di liberazione. 

a. I. 

znan, Katowlce, Wroclaw 
(Breslavla), Cracovia e Nowa 
Huta. Da una località all'al
tra Il Papa si sposterà In ae
reo o su un elicottero. La 
partenza da Cracovia per 
Roma è prevista nel tardo 
pomeriggio del 23 giugno. 

L'episcopato polacco ha 
anche protestato presso le 
autorità per l'irruzione com
piuta martedì nel tardo po
meriggio da un gruppo di 
«teppisti» che si sono dati ad 
atti di vandalismo nei locali 
del convento del Francesca
ni di Varsavia, dove ha sede 
Il «Comitato del primate» per 
l'aiuto alle vittime delle re
pressioni. L'episodio ha su
scitato perplessità e Interro
gativi In quanto teso chiara
mente a turbare I rapporti 
tra Stato e Chiesa proprio 
mentre si Infittiscono l pre
parativi della visita del Papa. 

Romolo Caccavale 

http://permetterar.no

